
Urbanistica del transito e del consumo: la città come non-luogo

Marc Augé, antropologo e filosofo francese, negli anni Novanta coniò il termine «non-luogo»
per definire tutti quegli spazi che hanno la prerogativa di non essere identitari, relazionali o
storici. Fanno parte dei non-luoghi sia le strutture necessarie per la circolazione accelerata
delle persone e dei beni (tangenziali, autostrade, aeroporti etc.), sia i mezzi di trasporto, i
grandi centri commerciali, gli outlet e tutti quegli spazi in cui milioni di individualità si
incrociano senza entrare in relazione, sospinti dal solo desiderio frenetico di consumare o di
accelerare le operazioni quotid...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
in alto a destra.
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